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La sua testimonianza davanti al giurì d'onore 

Rosita Pecorelli conferma: 
ho dato la lettera a Pisano 

Nel manoscritto si chiama in causa Bisaglia che avrebbe finanziato « OP » - Un 
collegio di periti appurerà l'autenticità dello scritto - Ascoltato il giudice Sica 

ROMA — Sembra proprio 
che per il ministro dell'In­
dustria Bisaglia si metta ma­
le. La sorella di Alino Peco­
relli, Rosita, avrebbe confer­
mato ieri davanti al giurì 
d'onore del Senato la versione 
fornita martedì dal missino 
Pisano. Rosita Pecorelli, capo 
ufficio delle assicurazioni 
Nord' Italia — dove è diri­
gente l'on. Egidio Carenini. 
dell'area Piccoli — si è reca­
ta al Palazzo della Sapienza. 
sede del giurì d'onore, nella 
tarda mattinata insieme ad un 
amico. I due sono usciti dopo 
quasi tre ore. La signora Pe­
corelli ha detto ai giornalisti 
di aver riferito ai cinque se­
natori che fu ella stessa, al­
l'inizio del mese di novem­
bre. a cercare a - Milano il 
sen. Pisano. Nei colloqui 
successivi saltò fuori l'esi­
stenza di una lettera che il ' 
direttore di OP avrebbe 
scritto nel '76 a Bisaglia ner 
chiedergli le ragioni della 
sospensione dei finanziamen­
ti. in corso da tre anni. 

La Pecorelli avrebbe anche 
detto di aver trovato il ma­
noscritto del fratello nello 
studio dello stesso, dove en­
trò alla fine del mese di 
marzo del '79, una decina di 
giorni dopo l'assassinio del 
Pecorelli. I fogli di carta e-
rano sul pavimento dello 
studio messo a soqquadro 
dalla perquisizione ,. .- t . , 

Cosi la Pecorelli non a- : 
vrebbe capito l'importanza di 
quella lettera. l'avrebbe con­
servata soltanto come ricor­
do affettuoso del fratello 
morto. Però, provvide a met­
tere al sicuro il manoscritto 
nella casa che la famiglia hi 
a Sessano del Molise, paesino 
di 1200 abitanti a 20 chilo­
metri da Isernia. Da lì. alla 
metà di novembre, per la in­
sistenza del missino Pisano 
la Pecorelli se la fece spedire 
a Roma presso un convento 
di suore sull'Aurelia. La fo­
tocopia della lettera la con- -
stègnò poi al senatore ex re­
pubblichino nèllo;: studio" del- " 
l'avv. Gregori. L'originale è 
stato invece depositato nelle 
mani del presidente Fantani : 
venerdì.scorso. Come è noto. • 
la fotocopia della lettera fu 
esibita da Pisano nell'aula 
del Senato il 19 novembre. 

Bisaglia respinse l'accusa 
di aver mai finanziato o fat­
to finanziare l'agenzia scan­
dalistica di Pecorelli e chiese 
— accogliendo così la pro­
posta del PCI — la costitu­
zione di una commissione di, 
senatori per indagare sul 
fondamento delle accuse ri­
voltegli da Pisano. 

Un collegio di periti 
intanto dovrà appurare se la 
lettera che accusa Bisaglia fu 
davvero scritta dal giornali­
sta Pecorelli. 

La commissione incaricata 
dell'indagine sul fondamen­
to delle accuse rivolte da Pi­
sano a Bisaglia. ha ascoltato 
ieri sera anche il giudice Si­
ca. il magistrato che sta in­
dagando sulla questione Sid-
Pecorellì. -

Formalizzata l'istruttoria a Venezia 

Era anche contraffatta 
la benzina esentasse 
dei Costieri Adriatici 

Ottanta miliardi l'evasione - 22 ordini di cattura e 20 co­
municazioni giudiziarie - Di nuovo assegni di Musselli 

Rosita Pecorelli 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO - Un fiume di 
benzina di contrabbando, per 
80 miliardi. 22 ordini di cat­
tura, 20 comunicazioni giudi­
ziarie, alcuni quintali di do­
cumenti: questi sono i risul­
tati di un anno e mezzo di 
lavoro del sostituto procura­
tore generale della Repub­
blica di Venezia, Ennio For­
tuna, che ha seguito il tron­
cone lagunare dello scandalo 
dei petroli. L'azienda nel mi­
rino del magistrato è la Co­
stieri Alto Adriatico, appar­
tenente a Bruno Musselli (l'a­
mico di Sereno Freaio). Ma-s 
rietto Milani e al misterioso' 
personaggio politico la cui i-
dentità è celata negli atti co­
stitutivi delle tre' società di 
Vaduz (Liechtenstein) deten­
trici del pacchetto azionario 
del deposito di Marghera. 

Il colonnello Aldo Vitali, nel 
gennaio 1976, pagò con il tra­
sferimento e il blocco della 
carriera l'aver scoperto il 
contrabbando. Ora il dottor 
Fortuna che ha formalizzato 
l'istruttorie passandola al­
l'ufficio istruzione del tribu­
nale di Venezia, ha dato pie­
na ragione a Vitali. Il lungo 
e complesso lavoro del magi­
strato, che l'ha portato a se­
tacciare quintali dì certificati 
fiscali, moduli di accompa­
gnamento, documenti di va­
rio genere e ben 17.000 asse­
gni bancari, ha ricostruito il 
contrabbando della Costieri. 
Un contrabbando pare per 80 
miliardi: -ma siamo solo alla 
prima fase ' dell'inchiesta. 
L'ultima parola sull'ammon­
tare della frode fiscale e sul­
le responsabilità spetterà al 

Cosa aspetta la Finanza a costituirsi 
parte civile contro il gen. Giudice? 

.,..„ Dalla redazione 
TORINO — Il ministero 
delle Finanze e l'Intenden­
za di Finanza non si sono 
ancora costituiti parte civi­
le, nel processo di Torino, 
contro il gen. Raffaele Giù-

; dice. Tràmite l'avvocatura 
dello Stato, I due Enti isti­
tuzionali si sono già costi­
tuiti in giudizio contro tutti 
gli altri imputati ma contro 
Giudice no. Come mai? 

Il generale non è l'ultimo 
arrivato, ma, da quel che 
pian piano emerge dalle i* 
struttorie e da ciò che si 
desume dall'incarico di co­
mandante della GdF che 

aveva ricoperto, è uno del 
principali Imputati. E' leci­
to ritenere infatti che egli 
sia stato tra i più attivi a 
< coprire » il grande traffi­
co del petrolio di contrab­
bando. Ma lo Statò, contro 
di lui, finora non ha mani­
festato l'intenzione di riva­
lersi dei danni subiti. .-

La pratica di costituzione 
di parte civile è ferma in 
qualche ufficio? E' bene 
che venga subito sblocca­
ta. Oppure nessuno finora 
ci ha pensato? E' una de-

' precabile - « distrazione », 
che ora, a notizia pubblica-

' ta, non • ha più motivo di 
esistere. Se è, Invece, l'en­

nesima protezione concessa • 
ai presunti contrabbandieri, 
non sarà difficile per i giu­
dici risalire al < santuario » 
visto che fino ad ora ne 
hanno scoperto più di uno. 

Ma non è questa l'unica , 
lentezza che oggi si deve ; 
registrare. Purtroppo • non 
si ha alcuna notizia neppu­
re dalla Corte di Appello ' 
di Torino che deve esami-, 
nare, ormai da qualche set­
timana. l'ultima richiesta 
di ricusazione nei confron­
ti del giudice istruttore Ma­
rio Vaudano. Come si sa 
un magistrato ricusato può 

•• compiere nella sua inchie­
sta solo gli • atti urgenti ». 

: Tutta l'istruttoria, quindi, 
( subisce un grandissimo ral-
' lentamento, se non proprio 

la paralisi. 
Conscia di tutto ciò la 

. Corte di Appello aveva esa-
; minato e respinto a spron 
' battuto la prima ricusazio-
) ne contro Vaudano, prò-
•-' mossa dall'ex ufficiale della 
, GdF Vincenzo Gissi, lati-
" tante, che, saltata dlsinvol-
: tamentè la barricata, era 
'. diventato petroliere. . 

L'ultima nota amara del­
la giornata di ieri è che 
ai due legali, anch'essi ex 

: finanzieri, raggiunti da co­
municazione giudiziaria per 
• favoreggiamento » det lo­
ro assistiti Gissi e Salvato­
re Galassi non è ancora 
stato ritirato il passaporto. 
GII avvocati Angelo Vac-
caro di Milano e Alberto 
Candrian di Varese, con­
trariamente a molti altri 

indiziati, ' possono ancora 
recarsi all'estero • — que­
sto il timore dell'accusa — 
elargire al - loro clienti, al­
tri consigli simili a quelli 
che gli sono costati gli av­
visi di reato. 

Ieri è stata anche depo­
sitata la perizia medica sul­
le condizioni del ' generale 
Giudice, ricoverato all'ospe­
dale militare perché soffe­
rente per un tumore. Il pro­
fessor Sandro Tizzoni de­
finisce « instabile » e di e ri­
schio elevato » lo stato di ; 
salute di 'Giudice, consi­
gliando di prolungare il suo 
ricovero in ospedale per e-
ventuàli «improvvise - ne­
cessità chirurgiche ». Grave 
è infatti il rischio di un 
blocco renale essendogli sta­
ta asportata la vescica uri­
naria. , .<: .. i \: -:j:.\ 

' ITI. IT I3. 

Le vacanze bianche del giudice e del palazzina ro nel più lussuoso albergo 

: 1-

irone, a 
ROMA — Che Gaetano Caltagirone 
fosse lo « sponsor », finanziario e mon­
dano, - di certi determinati ambienti 
democristiani lo si sapeva, ormai, da 
lungo tempo. Ma che pagasse anche 
le vacanze e bianche ^ di Capodanno 
a gente, estranea a lui e alla; stia 
famiglia, giunge del tutto nuova. La 
notizia viene da Cortina d'Ampezzo 
dove ieri mattina in Pretura è stata 
chiesta la testimonianza dell'ex, magi­
strato Claudio Vitalone, durante un 
processo a carico, appunto, del cca-
valiere del lavoro» Gaetano Caltagi­
rone e del suo autista, uomo di fidu­
cia e guardia del corpo. Lucio Sbar-
dellati. 

Diciamo subito che il reato (o pre­
sunto tale) è minore così come la 
circostanza nella ' quale il • reato si 
sarebbe consumato. In breve: Calta-
girone e Sbardellati erano imputati 
di concorso ne) reato di emissione di 
assegni privi : della indicazione del 
luogo e data di emissione, con l'ag­

gravante, in alcuni casi, della rile­
vanza e della sistematicità dei fatti 
e dell'elevato ammontare delle cifre. 
-v'Ma.c'èmi particolare insieme cu­
rioso e sconcertante che viene dalla 
Procura di Cortina. 0 magistrato. La 
Monica, ha. appunto, ordinato la ci­
tazione del sen. Claudio Vitalone. da 
sempre e intimo » dei Caltagirone. ri­
tenendo necessaria la sua presenza 
al fine di-accertare i motivi della 
omissione della data sull'assegno. 
Ma Vitalone che c'entra in questa 
vicenda? E qui viene fl bello. '.'•"•'.' 

Sembra infatti che l'ineffabile ex 
sostituto procuratore della Repubbli­
ca di Roma fosse così intimo di Gae­
tano Caltagirone al punto che costui 
nel gennaio del "79 gli pagasse (forse 

' nel bel mondo romano si dice offris-
' se) là vacanza sulla neve immacolata 
di Cortina. Attenzione: a quel tempo 

" Vitalone era ancora uno dei più pò-
; tenti magistrati di quella stessa Pro-
-ctirà di Roma dove imperversavano 

sporche manovre per « graziare » i 
Caltagirone dai rigori della legge. 
'. Leggiamo insieme i flash d'agenzia 

: e ricostruiamo la storia. -.'"'•,. '""" 
" Al dibattimento di ieri mattina si è 

presentato il solo imputato Sbardel­
lati, che ha ammesso di avere cam­
biato alcuni assegni firmati dal Cal­
tagirone e da lui consegnati, pochi 
casi ha aggiunto, senza l'indicazione 
della data e del luogo. Tra l'altro, 
dato che uno degli assegni era emes­
so all'ordine del comm. Lucio Sbardel­
lati, l'imputato ha dichiarato di es­
sere stato nominato commendatore 
al merito della Repubblica su interes­
samento del Caltagirone (a proposito: 
a Gaetano -è stato contestato anche. 

. il reato di essersi dichiarato inge­
gnere senza possedere il relativo titolo 
di studio).- - '.'• .•> 
•*' Sbardellati ha lungamente insistito 

. durante il dibattito perché fosse' fatto 
risultare che un assegno di 5 milioni. 
il più elevato per importo, era stato 

consegnato negli uffici dell'hotel Po­
sta (manco a dirlo, il migliore di Cor­
tina) proprio il 2 gennaio 1979. Dalle 
testimonianze degli impiegati dell'al­
bergo è risultato che fino al 2 gen­
naio '79 era stato ospite dell'albergo 
anche . il - sen.. Vitalone (e famiglia) 
la cui permanenza era stata preno­
tata dallo Sbardellati per conto dello 
stesso Caltagirone e il conto, di oltre 
due milioni, era stato pagato per con­
tanti il 2 gennaio. Dalle stesse testi­
monianze è anclie emerso che prima 
del pagamento Io Sbardellati si era 
informato con i contabili dell'albergo 
sull'ammontare preciso del conto del 
Vitalone. -1 

Insomma, come a dire: e A Fra* che 
te serve? ». E Caltagirone regolò il 
tutto. Da qui l'ordine di comparizione 
per Vitalone. Che farà costui davanti 
al Dretore La Monica? Citerà di nuovo 
Althusser? 

in* m. 

Infondate 
le accuse 
al giùdice 

Felice 
Napolitano 

MILANO — La dichiarazione 
di non luogo a procedere è 
venuta a porre fine ad una 
serie di accuse che. strumen­
talmente. erano state lan­
ciate contro il giudice istrut-. 
tore di Treviso. Felice Napo­
litano. Le accuse rappresen­
tarono il tentativo abbastan­
za scoperto e rozzo di bloc­
care l'inchiesta sul contrab­
bando dei petroli, intralcian­
do l'opera dei magistrati. 

La decisione è stata presa 
ieri dal giudice istruttore Gu­
stavo Cioppa. 

Di 
EOO I t i 

Condirettore 
io rrniuccictl 

Squallida esibizione durante il processo a Perugia 

Schiaffeggia il difensore 
in aula il br Franceschini 

Direnar* responuMt* 
ANTONIO ZOLLO . 
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Nel quarto anniversario del­
la scomparsa del compagno 

FAIAZZA ROMOLO 
la figlia Marcella ed il nipote 
Ivan nel ricordarlo con immu­
tato affetto a quanti lo ama­
rono e stimarono • souoscri 
vono L. 100.000 per l'Unità 

PERUGIA — E* durato me­
no di un'ora e mezzo il pro­
cesso ai capi storici delle br. 
Il tempo di entrare in aula, 
leggere i capi di imputazio­
ne .ascoltare le richieste del 
PM e poi dopo una seduta 
di meno di venti minuti in 
camera di consiglio la sen­
tenza. 

Gli imputati, come al so­
lito. si sono esibiti in fre­
quenti interruzioni e in bat­
tute che potrebbero portare 
ad un nuovo processo. Fran­
ceschini. poi. ha deciso di 
fare qualche cosa di più ri­
spetto alle consuete, misera­
bili. sceneggiate: ha schiaf­
feggiato il suo difensore di 
uff;;io. Tutto è partito da 
una serie di insulti lanciati 
contro l'avvocato CiurnellL 
A questo punto il presidente 
del tribunale Zampa ha or­
dinato l'allontanamento del 
brigatisti dall'aula. France­
schini prima di uscire ha 
chiesto di poter parlare col 
suo avvocato. Ciurnelll si è 

avvicinato alla gabbia ed è 
stato raggiunto da un vio­
lentissimo schiaffo. 

Gran confusione in aula. 
Curcio si è messo ad urlare 
che lui non voleva andarse­
ne ed ha protestato ripetu­
tamente contro le decisioni 
di Zampa. Poi Infine l'usci­
ta definitiva e un po' platea­
le dall'aula. 

Per il resto il processo di 
Perugia è stato pressoché 
identico a quello di Firenze. 
Quasi .identici i capi di im-
{lutazione: istigazione a de-
inquere. apologia dei reati 

di sequestro e di uccisione 
dell'onorevole Moro, vilipen­
dio al governo (per tutti gli 
imputati); Ognibene doveva 
rispondere anche di istiga­
zione alla insurrezione ar­
mata. La corte del resto ha 
accolto la tesi, sostenuta 
dalla difesa, della continui­
tà tra il processo di Firen­
ze e quello di Perugia. 

La sentenza è venuta dopo 
una seduta brevissima In 

camera di consiglio. Ecco le 
pene: Roberto Ognibene, 5 
anni; due anni e cinque me­
si per Alberto Franceschini 
e Paolo Ferrari: due anni'e 
4 mesi per Pietro Bassi; 2 
anni per Angelo Basone, Pie­
tro Bertolazzi, Alfredo Bona-
vita. Renato Curcio. Vincen­
zo Guagliardo (latitante), 
Giuliano Isa, Arialdo Raul 
Lintrami, Nadia Mantovani. 
Tonino Noris Pareli e Gior­
gio Semeria. La corte ha ac­
colto tutte le richieste del 
PM Arioti. . , 

Il processo lampo di Pe­
rugia è costato in tutto 800 
milioni, spesi per fornire il 
carcere e il tribunale delle 
opportune misure di sicurez­
za. Il centro della città è 
rimasto per due ore semipa­
ralizzato, una strada è sta­
ta chiusa al traffico. 

E" durato tutto solo un'ora 
e mezza: i brigatisti . alle 
11 15 sono risaliti sul vagone 
cellulare e sono stati ricon­
dotti a S. Scolastica-

In relazione all'articolo ap­
parso suU« UnitàD del 13 no­
vembre scorso, con il titolo 
«Quel burattinaio chiamato 
massoneria'» e a firma di 
Ugo Baduel. il Presidente at­
tuale del Banco di Perugia e 
l'avvocato Augusto De Me-
gni già proprietario del Ban­
co stesso (e citato nell'arti­
colo relativamente a notizie 
circa la Massoneria del Gran-, 
d'Ordine d'Oriente) ci Invia-
no due lettere che conten-

Rettifica 
gono una identica rettifica. 

Nell'articolo dell'* Unità » 
era scritto: « - la Banca di 
Perugia già fallita e rifilata 
al Banco di Roma„». Nella 
rettifica il presidente Luigi 
Giacomo Scassettati e l'avvo­
cato De Megnl precisano che 
i termini «fallita» e «rifi­
lata » non corrispondono al­

la realtà delle passate vicen­
de in quanto «il Banco di 
Perugia non ha mai avuto 
particolari problemi di gestio­
ne e la cessione al Banco 
di Roma del pacchetto di 
maggioranza fu trattato e 
concluso a condizioni di re­
ciproco interesse commercia­
le». Della rettifica — che 
non modifica la sostanza del­
le informazioni relative al­
l'avvocato De Megni. da noi 
pubblicate — prendiamo atto. 

Finiscono nel lago con l'auto 
Morti sei agricoltori a Bolzano 

BOLZANO — Sei persone sono annegate nella loro auto­
mobile precipitata nel lago artificiale di Curon Venosta, 
vicino a Resia in Alto Adige. Sinora sono stati recuperati 
i corpi di cinque delle sei vittime. Sono tutti agricoltori 
di Curon Venosta che avevano passato Insieme la giornata 
di martedì, festa del patrono locale. 

L'incidente è avvenuto molto probabilmente nella notte 
tra martedì e mercoledì scorsi, ma l'allarme è stato dato 
solo più tardi, quando i parenti delle vittime, constatato !1 
loro mancato rientro a casa, hanno avvisato le forse del­
l'ordine. 

giudice istruttore, che non è 
ancora stato nominato. 

Gli imputati colpiti dagli 
ordini di cattura, sono quasi 
tutti quelli arrestati o inqui­
siti dal 18 ottobre scorso. In 
testa alla lista l'ex console 
del Cile e cavaliere del la­
voro Bruno Musselli (ricer­
cato anche dai magistrati di 
Torino e di Milano), Marietto 
Milani in carcere in Piemon­
te, Vincenzo Gissi e Salvato­
re Galassi, ex ufficiali delle 
Fiamme Gialle divenuti pe­
trolieri d'assalto e da un an­
no latitanti. 

Poi c'è il capo movimento 
della Costieri Alto Adriatico, 
Graziano Zago, in carcere a 
Venezia, Antonio Sartori (un 
altro ex ufficiale della Finan­
za divenuto contitolare di 
una azienda di Lecco e origi­
nario di Rovigo come Mila­
ni), Floro ' Jezzi ' La Roma, 
amministratore della Garlate 
Petroli di Galassi, Maurizio 
Benelli (costituitosi a Tori­
no) e Antonio Radaelli en­
trambi del giro piemontese, 
più ' una serie di personaggi 
veneti minori, per lo più au­
tocisternisti. , 

• Tra i nuovi imputati, '•• il 
nome di spicco, finora rima-. 
sto • in ombra, è quello ; di 
Pàolo Erba, ' 56 anni, com­
mercialista tra i più noti di 
Monza. Il dott. Erba è, dal 
1973 al 1978, l'amministratore 
unico, per conto delle società 
fantasma di Vaduz, della San 
Benedetto Petroli che, ribat­
tezzata Costieri Alto Adriati­
co, acquisterà dalla Gu\f il 
deposito incriminato di Mar­
ghera. -. Il commercialista 
monzese, editore del « Citta­
dino », settimanale locale di 
ispirazione cattolica, proprie-
torio di Tele Radio Monza 
Brianza, membro influente 
della DC, solo nel 1978 fu 
sostituito da Milani nella ca­
rica societaria, \ rimanendo 
però nel collegio dei sindaci. 
E' sicuramente un uomo 
chiave della • vicenda. Egli 
probabilmente conosce il 
nome del padrino politico del 
traffico, che sarebbe poi il 
terzo - socio ^ fondatore detta 
Costieri Alto Adriatico. - " 

Ma c'è un'altra cosa, più 
importante ancora, tra i frut­
ti del lavoro del dott. Fortu­
na: la scoperta del mecca-

\ nismo, - inedito, di questo 
traffico di benzina, cui il 
magistrato è giunto anche 
attraverso '• probanti " confes­
sioni dei[ suoi imputati. La 
Costieri non era solò un de­
posito. aveva anche la licenza 
di commercio per solventi 
chimici. Uno di questi il DPL 

• (distillati - petroli leggeri) è 
un prodotto base per due la­
vorazioni: se ne ricava pro­
dotti industriali (vernici, co­
loranti, ecc.) e benzina di 
qualità scadente. Nel primo 
caso non paga imposta, nel 
secondo paga quella della 
benzina. -

Il DPL usciva dai depositi 
S1F (dove l'imposta è ancora 
da pagare) della Costieri de­
stinato. in apparenza, ad a-

. ziende piemontesi, '• prevalen­
temente alla Sipca di Bruino, 
controllata dalla Sofimi di 
Musselli. Ma il prodotto m 
realtà si fermava in Lombar­
dia, presso aziende del' giro 
Musselli-Gissi-Galassi da do­
ve. • trasformato attraverso 
opportune miscelazioni e co­
lorazioni in benzina, ritorna­
va al ' deposito libero (dove 
può sostare U prodotto che 
abbia già pagato l'imposta) 
della Costieri Alto Adriatico. 
In questo modo si evadeva 
l'imposta. 

A migliorare la scadentis-
sima qualità della benzina da 
DPL interveniva. Milani mi­
scelandola con quella in cu­
stodia • nel suo deposito, per 
conto delle grandi compagnie 
petrolifere. I danni non rica­
devano solo, suWerarìo, ma 
anche.sugli automobilisti che, 
dotta benzina di Milani, eb­
bero fusi o danneggiati i -mo­
tori, soprattutto in Lombar­
dia nette zone servite dalle 
aziende di Gissi e Galassi. E 
la circostanza è confermata 
dal fatto che la Gulf fu co­
stretta a protestare, per la 
pessima qualità, alcune forni­
ture di benzina del Milani. 

Questi sono i < risultati del­
l'inizio dell'indagine venezia­
na che abbraccia solo una 
parte del contrabbando, dal 
75 al marzo '79. quando (in 
coincidenza col primo avviso 
di reato a Musselli) U traffi­
co si fermò: rimangono da 
scoprire a Venezia le altre 
forme di contrabbando. 

Quanto ai motivi per cui 
dogana, Utif e Finanza non 
videro l'illecito traffico, un 
chiarimento potrà venire for­
se dai 17.000 assegni seque­
strati dal dott. Fortuna, tra 
i cui beneficiari non è esclu­
so vi fossero personaggi poli­
tici. Milani infatti era solo il 
miscelatore; gli assegni, pre­
valentemente, sembrano ri­
portare a Musselli e ai suoi 
soci o protettori politicL 

Roberto Bolis 
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Torna in libreria il capolavoro di 

JOSEPH ROTH 
LA MARCIA 

DI RADETZKY 
ROMANZO 

Il declino 
di una famiglia 
parallelo 
al crollo dell* Impero 
d'Austria. 
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Associazione Italiana 
'a Ricerca sul Cancro perL 

annuncia che giovedì 4 dicembre 1980, alle ore 21, 
al Circolo della Stampa, Corso Venezia 16, Milano 

avrà luogo 
; un'Asta 

di GIOIELLI, ARGENTI, QUADRI E ; 
OGGETTI D'ARTE. 

Il ricavato di quest'asta sarà totalmente a favore 
dell'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro, 

L'A.I.R.C. ringrazia tutti coloro che hanno 
generosamente offerto gli oggetti in vendita e 
coloro che, con i loro acquisti, contribuiranno 

.̂ ; / a questa iniziativa. (l , ; i% 
; L'esposizione si terrà presso la Sotheby's, Via ^ 

Montenapoleone 3, Milano dal 27 novembre al 2 
dicembre, dalle 10 alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30. 
Per ulteriori informazioni è cataloghi rivolgersi a: 

< SothebyParkeBeniet Italia S.r.I. 
Via Montenapoleone 3,2Ó121 MILANO, telefono (02) 783911 

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Via Durini 5,20122 MILANO, telefono (02) 796339 -

VITTORIA ALLIATA 

GARZANTI 
nuovo e 
'antico del 
mondo arabo 
esplorati con 
intrepida curiosità 

raccontati 
con sapiente 

magia. 

IL DIZIONARIO DI BASE 

Inglese Italiano 
Italiano Inglese 
lirs 12.000,1.000 pagine; 60.000 lemmi 
Per la scuola, il lavoro, la vita di oggi 
un dizionario nuovo, aggiornato 
con i neologismi, i termini scientifici 
gli americanismi più usati. 7 

Sansoni Editore 

respira a pieni 

gola 

PiÉmot 
te CM.YCVRRHIZA 

dotata tfi proprietà 
addolcenti ed aromatiche, 

eccellente per una gola soave. 
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